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Anagrafe Nazionale Felina: un servizio a favore del benessere dei gatti e del possesso responsabile

Promossa da ANMVI (Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani) e Frontline Combo Education Program® con il Patrocinio di FNOVI (Federazione nazionale Ordini Veterinari Italiani) per il possesso responsabile, per il controllo della popolazione felina, contro il randagismo, per il contrasto dell’abbandono e del furto, per agevolare il ritrovamento
E’ un servizio privato e volontario in attesa della riforma della Legge 281/91, all’esame del Parlamento

Milano, 2 maggio 2011 – L’Anagrafe Nazionale Felina ANMVI è il primo e unico servizio attivo – volontario e privato - funzionante 24 ore su 24, su tutto il territorio nazionale. Un data base per la registrazione di 7,4 milioni circa di gatti italiani, una banca informatizzata con i dati identificativi dei gatti dotati di microchip, che si prefigge di:
· promuovere il possesso responsabile dell’animale, 
· controllare la popolazione felina, 
· prevenire il randagismo, 
· contrastare l’abbandono e il furto, 
· agevolare il ritrovamento del felino in caso di smarrimento.
Il servizio consiste nell’inoculazione di un microchip, vero atto medico veterinario che non richiede anestesia e che soltanto un Veterinario iscritto all’ordine può eseguire. La prestazione avverrà dietro compenso, liberamente determinato.

“L’Anagrafe Nazionale Felina” – dichiara il dr Carlo Scotti, Presidente Senior ANMVI – “ha superato una prima fase sperimentale; oggi ufficializziamo la nascita del servizio attivo che va incontro alle esigenze dei Veterinari che, da tempo, avvertivano la necessità di un data base per la registrazione dei gatti; dei proprietari che avanzano una diffusa e spontanea domanda di identificazione, chiaro indice di una cultura del possesso responsabile anche per chi ha come compagno un felino, e della sanità pubblica che richiede uno stretto controllo anagrafico e sanitario della popolazione animale. Alcune circostanze scatenanti hanno maggiormente evidenziato la necessità di una considerazione paritetica del gatto, per il quale si deve parlare di diritto di cittadinanza alla stregua del cane.”

[bookmark: _GoBack]Il SottoSegretario del Ministero della Salute, on.le dott.ssa Francesca Martini, non potendo intervenire alla conferenza, ha inviato un saluto nel quale afferma “La Veterinaria privata rappresenta un prezioso supporto dell’attività svolta dai Servizi Veterinari pubblici e dalle Istituzioni, in un’ottica di sussidiarietà e di collaborazione fra pubblico e privato, nel perseguimento delle finalità condivise di sanità pubblica. Anche l’Anagrafe Felina che ANMVI presenta al pubblico e alla stampa, fa parte di questa sinergia ed è funzionale alle strategie complessive di salute e benessere animale proprie del Ministero della Salute. Sono consapevole della domanda spontanea di identificazione elettronica che proviene da milioni di proprietari di gatti e dell’opportunità di avvalersi di quella risorsa professionale che sono le strutture veterinarie private. Come avamposto socio-sanitario, queste ultime possono dare prontamente una risposta ad un’esigenza volontaristica che ritengo suggelli quella cultura del possesso responsabile che ho fortemente sostenuto e continuo a sostenere come traguardo di civiltà. Ritengo che la banca dati informatizzata sia uno strumento importante per il censimento dei gatti, per contrastare il loro abbandono e per facilitare il ricongiungimento con la ”famiglia umana” a seguito di smarrimento.”

L’on.le dr Gianni Mancuso, segretario della XII Commissione Affari Sociali della Camera, ha fatto presente che “il Comitato ristretto per la riforma della Legge 281/91 – legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo che deve essere attualizzata – che coordino, ha predisposto un testo unificato che auspica l’introduzione di un obbligo generalizzato di identificazione elettronica e di registrazione anagrafica anche per i gatti. Come per il cane, anche per il gatto non vanno trascurati gli aspetti sanitari, giuridici e sociali connessi all’affettività e al possesso responsabile. Ritengo importante che si metta fin d’ora in moto un progetto avanguardistico come questa Anagrafe Nazionale Felina, tanto più encomiabile per la sua immediata pubblica utilità”.

La dott.ssa Carla Bernasconi, Vice Presidente FNOVI, ha affermato che “in audizione parlamentare la FNOVI si è espressa a favore dell’istituzione dell’anagrafe felina, non solo per ragioni di prevenzione del randagismo, per motivi di affezione e responsabilità ma, soprattutto, per collegare il gatto ad un proprietario identificabile e identificato. L’inoculazione del microchip è un atto medico veterinario che attesta la relazione giuridica fra l’animale da compagnia e un proprietario certo che si assume l’onere e la responsabilità della detenzione del suo gatto. E’ questa cultura del rispetto dell’animale che ha portato la FNOVI a patrocinare questa Anagrafe che ha il grande pregio di essere nazionale”.
 
Ha concluso i lavori il dr Roberto del Maso, medico veterinario, da oltre dieci anni alla guida della Divisione animali da compagnia di Merial, che nell’ambito del Progetto educativo Frontline Combo Education Program®, nato alcuni anni fa per diffondere tra i cittadini la cultura, il rispetto, la salute e il benessere verso gli animali, in stretta collaborazione con le Istituzioni nazionali e locali, sostiene fattivamente “l’Anagrafe Nazionale Felina con l’auspicio che, quanto prima grazie all’impegno dell’on.le Mancuso e del Sottosegretario on.le Martini, questo servizio presentato oggi divenga parte integrante dell’Anagrafe Ufficiale degli animali d’affezione del Ministero della Salute”.


Per maggiori informazioni: www.anagrafenazionalefelina.it
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